
Principi di Ingegneria Chimica  
Anno Accademico 2012-2013 

Istruzioni: compilare innanzitutto con i propri dati la parte alta di questo foglio; per le risposte utilizzare solo questo foglio. 

Prova scritta – 22 luglio 2013 

Cognome Nome Matricola Firma 

     

 

Problema 1. Due serbatoi cilindrici di ugual diametro   contengono acqua, fino ai livelli    e   , alla 

temperatura   e sono aperti all’atmosfera. I due serbatoi sono connessi da un circuito costituito da due tratti 

di tubazione liscia, di 

diametro interno    e 

  , e di lunghezze    e 

  . La pompa è in grado 

di fornire al liquido una 

energia specifica  ̂. La 

valvola è di nuovo tipo, 

e il suo coefficiente di 

perdita per attrito è 

una funzione incognita della portata volumetrica,      ( ̇). Vengono eseguiti alcuni esperimenti, variando 

il grado di chiusura della valvola   (    è la valvola completamente aperta,     è la valvola chiusa) e 

misurando la portata volumetrica di acqua che circola. Durante gli esperimenti i livelli di liquido nel 

serbatoio vengono mantenuti costanti (aggiungendo acqua al primo e togliendone dal secondo), i risultati 

degli esperimenti sono nella tabella. 

1. Calcolare il coefficiente    per alcuni degli esperimenti elencati in tabella (almeno tre); 

2. Diagrammare l’andamento del coefficiente    contro il grado di chiusura della valvola  ; 

3. Calcolare la portata che fluirà nel circuito quando   = 0.3 e confrontarla col dato ottenibile per 

interpolazione dalla tabella. 

Dati.    = 2 m,       = 2 m,   = 25°C,    = 2.54 cm,    = 5.08 cm,    = 3 m,    = 10 m,  ̂ = 150 J/kg. 

 , adimensionale 0.0 0.1 0.2 0.4 0.5 0.6 0.7 0.8 0.9 

 ̇, litri/s 5.013 4.823 4.565 3.762 3.180 2.483 1.720 0.973 0.350 

 

Problema 2. Una barra cilindrica di naftalina (composto A, di massa molecolare    e densità   ), di diametro 

iniziale    e di lunghezza  , è investita da una corrente di aria (composto B) pura a velocità   , ortogonale 

all’asse della barra. Il sistema è alla temperatura   ed alla pressione  , in queste condizioni la pressione di 

sublimazione della naftalina vale       e il coefficiente di diffusione naftalina-aria vale    . 

1. Calcolare il valore del coefficiente di scambio di materia    per convezione in aria; 

Ipotizzando inoltre che lo scambio di materia avvenga solo attraverso la superficie laterale e che il numero di 

Sherwood sia costante e uguale al suo valore iniziale, calcolare:  

2. Il tempo necessario affinché la sbarra sublimi completamente se esposta alla corrente d’aria pura; 

3. Il diametro finale della sbarra se il fenomeno si verifica in un recipiente di volume  , completamente 

agitato, quando la pressione di saturazione della naftalina in aria è uguale al 99% della pressione di 

sublimazione. 

 Dati.     = 5 cm,   = 15 cm,    = 5 m/s,   = 15°C,   = 1 bar,       = 0.05 bar,       6∙  6 m2/s,   = 1 m3, 

   = 0.1282 kg/mol,    = 1140 kg/m3. 
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D 2 m h0 2 m h3 2 m d1 2.54 cm d2 5.08 cm L1 3 m L2 10 m Ws 150
J

kg


T 25°C ρ ρw T( ) 997.278
kg

m
3
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4

 Pa s
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La portata volumetrica si ricava risolvendo per tentativi il BdEM, ovvero
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Bilancio di materia (barra esposta all'aria pura)
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Bilancio di materia sulla barra (nel caso di sublimazione in un volume V)
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